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1 ‘histerolspagnuolo ‘non hà indugiatoad'opa! 
i po i risposta che 'è in ‘pari témpo la 
‘pi confutazione ‘vittoriosa delle pretensioni e 
lidèi'sofismi della corte pontificia ed un atto 
‘‘ di accusa contro questa corte medesima, 

La circolare del generale di Zavala.,. mi- 
nistro degli affari esteri, è riprodotta dall’In- 
dépendance belge.. Essa è troppo estesa, 
perchè ci sia- possibile il riprodurla, manon 

vogliamo’ defraudare »i lettori! de' due passi 
più importanti, iquali rivelanoassai oppor- 
tunamente quali siano le tendenze della curia 
e quale la fermezza del governo spagnuolo. 

‘Tutte le discussioni, tutte le controversie 
che gli stati ebbero a sostenere colla chiesa 
non ha altro scopo che la difesa d' interessi 
mondani, di supremazia, di monopolio. 

Dalla disputa per le investiture a quella 
pel foro ecclesiatico; la corte: di Roma:non 
sostenne ‘altre lotte fuorchè di predominio e 
di. monopolio: Essa\non ha ‘cangiato: A che 
si riducono le querele contro il‘ Piemonte e 
la Spagna ?"A questioni d'interessi e di pre- 
rogative. Imaginiamoci che nell'allocuzione 
sì rimprovera al governo spagnuolo d'aver 
dichiarato nella secondaibase della costitu- 
zione che niuno può esser processato per:le 
sue opinioni e credenze religiose! Ci pare 
‘che sarebbe stato prudente di :tacerè ‘sopra 
questo argomento ; poichè le ‘Cortés hanno 
mostrato di ‘aver paura del progresso e della 
libertà di coscienza, più di quanto sarebbesi 
creduto , ed il papa doveva reputarsi fortu- 
nato che desse non siano andate oltre e non 
abbiano soddisfatto al voto del secolo per la 
tolleranza religiosa.e libertà dei culti: 

Tn niun'paese conveniva meglio che nella 
Spagna, stabilire il principio del libero eser- 
‘‘cizio dei culti; dove l'inquisizione'ha recati 
tanti danni, cagionata ‘sì lunga perturba- 
zione, trascimato ‘a confische, a bandi, a car- 
neficine, di cui si risente tuttora la penisola 
‘iberica. È 

Le Cortes di Spagna sono state timide ed 
il. papa le.rimprovera di aver, troppo: con- 
cesso, col guarentire a chi professa un culto 
diverso. dal cattolico } che:non'si seruterà la 
sua coscienza e non'si violerà il segretò del 
suo focolare domestico ! Che dovevano dun- 
‘que fare? Processare, imprigionare, con- 
dannare, impiecaréè chi nella sua ‘coscienza 
non la pensa come il papa? Risuscitare il 
‘tribunale dell’ inquisizione e dare all’ Eu- 
ropa l’ orrendo spettacolo ;d’ uomini; immo- 
lati sull’ altare dell’intolleranza e del fana- 
tismo? iti 1 

Da queste lamentanze' pontificie! dovreb- 
bero però ‘apprendere il governo e le Cortes, 
come male sì provvegga alla saldezza delle 
istituzioni con mezze misure, con conces- 
sioni incomplete, le quali non contentano 
neppure i preti, per gradire. a’ quali furono 
fatte. Le Cortes dovevano proclamare il 
principio della. libertà; de’ culti, il quale a 
malgrado di tutte le opposizioni trionferà'in 
Europa, come ha trionfato in America: al- 
lora il papa poteva muovere lagnanze, e le 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Trarro GersiNo — La Regina di' Leone; opera 
buffa ‘in tre atti, poesia di G, Giacchetti; mu- 
sica del maestro Villanis —'Il Flauto magico) 

| ‘balletto ‘composto dal coreografo Guglielmo 
Bellone. ù 

TEATRO DELLA CITTADELLA — Un’ Galantuomo ; 
dramma dei signori Fambri e Salmini: 


Ecco la quinta opera chè nello spazio di ‘un 

mese e mezzo vien rappresentata al teatro Gerbino. 

Il signor Martinotti ha avuto cura di. convertire 

una stagione ordinariamente sterile per glì ap- 
pendicisti, in una stagione di abbondanza, e se il 
pascolo che diede alle nostre ciance ebdomadarie 
qualche volta, seppe del rancido , bisogna però 
confessare che fu variato. — Ora poi andiamo 
proprio in brodo di succiole, perchè ci locca ren-- 

der conto di' un'opera che nou è conosciuta fino 

| alla sazietà, e che ‘deve la vita ad un nostro con- 
| gilladino; le quali due qualità si trovano dì rado 
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Cortes rispondergli : voi non credete nella 
verità della religione, perchè. voi temete la 
libertà 6;la discussione,!ie‘noi siamo invece 
così convinti ‘ch’'essa non’ dee perire, che 
abbiamo ‘concessa ‘la libertà de’ ‘culti e 
scioltal'la coscienza da’ vincoli della ti- 
rannide. 

La circolare del ministro di Zavala, pas- 
sando ad esaminare se la legge perla ven- 
dita di beni ecclesiastici contraddica al con- 
Cordato, osserva: 


La ‘chiesa putrà acquistare tutto quel che le sarà 
stato ‘donato o lasciato ‘in rendite pubbliché. Ella 
Polrà egualmente convertirè in 'tenditè tutto quel 
che le sarà stalò ilonato o lasciatò in beni immo- 
bili. Quel che si proibisce alla chiesa è ‘di posse- 
dere ‘beni inimobili; non già perchè è la chiesa 
che lì possiede, ma perchè la chiesa è manomorta. 
Ora, è stato stabilito e proclamato il principio as- 
soluto che ‘nessuna manomoria potrà possedere 
beni immobili sul territorio spagnuolo. I richiami 
della santa sede potrebbero essere non privi di 
fondamento, se cotesta restrizione nel modo di 
possedere si applicasse esclusivamente alla chiesa; 
ma ella non può nè deve lagnarsi , che la chiesa 
si trovi ‘compresa nella regola generalè che non 
ammelte ‘alcuna eccezione. 

E chi può contestare alla nazionéè spagnuola e 
al governo che la rappresenta, chi può contestare 


al potere temporale il’dirilto di stabilire una re- j 
gola, ‘un principio siffaito ? JI" potere temporale | 


non ha ‘egli sempre esercitato il diritto di stabilir 


limiti, condizioni e forme alla proprietà, purchè | 


la sua essenza è la sua nalura non siano violale? 
Non si'è forse ‘esercitato sempre un tal dirito ri- 


guardo anche ‘alla proprietà privata, più degna di.’ 


lispetto' che la proprietà delle corporazioni, alleso 


che la prima nasce dal diritto naturale, mentre 


che l'altra nasce dalla legge che da Ja esistenza 
alle'‘corporazioni medesime ? Tutto ciò chela santa 
sede ha potuto stipulare in nome della chiesa è 
stato di riserbarle il diritto di ‘acquistare , di gua- 
rentirle il possesso de’ suoi capitali: ina non ha 
potuto stipulare che, per deferenza verso di lei, si 
avesse a mantenere una forma di possesso pre- 
giudizievole allo stato e che lo stato non può tol- 
lerare nel suo seno. 


Prevedendo però che queste.ragioni , per 
quanto calzanti.e convincenti, non varranno 
a;rimuovere un'potere che disconosce i di- 
ritti degli stati ed i doveri de’ governàniti) la 


| circolare conchiude ‘nèi seguenti termini, 


con dignità e fermezza : 


Il governo della regina (conchiude la circolare) 
non terminerà questo esposto senza esprimereil 
profondo rammarico nel vedere la santa sede im- 
pegnata in una lotta nella quale , supposto ‘anche 
le si accordi lutto quel che ella pretende , non si 
tralta che d'interessi materiali e mondani, E ciò è 
tanto più ingiusto in quanto che la santa.sede im- 
pegna questa lolla contro una nazione. troppo ge- 
nerosa,-la quale. paga annualmente .al suo. clero 
179. milioni. 925,173 reali ; in proporzione, molto 


più che non, ne spende pel. medesimo oggetto ve- | 


run altro paese cattolico;.la santa sede agisce così 
con una nazione che sopporta la scandalo di veder 
che in parecchie delle sue, provincie 1’ intero pro- 
dotto delle imposte non basta . per. sopperire alle 
spese del culto; e ciò senza computarvi gli emolu- 
menti percepiti da questa chiesa e. i diritti par- 
rocchiali che formano già da sè soli un'imposta 
considerevole. In iscambio di tutti questi vantaggi 
la,santa sede formola gravi accuse contro il go- 
verno della regina, perchè. nel. bilancio. di questo 
anno, in, mezzo. agl' imbarazzi interni e alla cala- 
mità pubblica che;hanno travagliato:.il. paese , il 
governo. fa una ritenzione di tanto per cento sugli 
assegnamenti ecclesiastici, ritenzione .che si. fa da 


eou—_--—=-=<"rrr_r1— 


ai tempi nostri in cui gli impresari rifuggono da 


‘quelle opere.che il pubblico non ha imparate a 


memoria ,, 6 lasciano inoperosi. molti dei nostri 
compaesani che potrebbero, percorrere: con onore 
la carriera del compositore di musica. 

L'unico fra i maestri piemontesi che, possa chia- 
marsi fortunato è il signor Villanis, a cui è riuscito 
di far rappresentare quattro opere: e di ‘uscire da 
quell’oscurità che è la morte degli artisti. Ma, per 
una, strana combinazione di fatti , una sola fra 
queste quattro opere fece il giro.dei teatri d’Italia 
e procacciò fama al suo giovine autore, ed è..2a 
Regina di Leone, che fu prodotta per la. prima 
volta a Venezia. mentre le.tre altre che videro la 
luce a Torino dormirono' finora, negli scaffali di 
un editore, — Ciò dimostra che il giudizio dei to- 
rinesi in fatto di cose musicali non, è tenuto in 
gran conto,.e che. qualunque: trionfo ottenuto in 
questa città non è titolo bastante a porre un’opera 
in evidenza. Molli esempi potremmo recare in pro- 
Posito, e ci. tornerebbe. agevole »l. dimostrare la 
verità delle nostre asserzioni: una tale digressione 
‘però ci condurrebbe, troppo, lungi dal nostro as* 


‘| sunto, Solo.aggiungeremo che Torino potrebbe fa- 


| cilmente acquistare nelle regioni dell’arte quella 


«mportanza ja cui ha diritto: d' aspirare, Non le 


N.13; seconda corte, piano terreno: | 


|\L’Uffizio è stabelito invia della Madonna degli Angel, 


ecc., dedi 


alcun tempo,-come misura provvisoria , sugli sti- 
pendi di tutti gl’impiegati dellostato, delle vedove, 
degli.orfani! e.dei, difensori. della patria. , 

Il governo della.regina non teme dunque-che la 
Sua condolta sia comparata a;quella ; della; santa 
sede. Rassicurato dalla propria coscienza, pro- 
fondamente convinto di non aver. commesso al- 
cuna offesa contro la'chiesa, persuaso egualmente 
di mon aver violatò ‘in''nessun punto ‘essenziale 
l’ultimo concordato? il governo di S. M. spera non 
Solo: chie il mondo cattolico gli renda giustizia, ma 
anche che-la:santa sede medesima)gliela ‘renderà 
Quanto prima, Saldamente affezionato a’suòi prin- 
cipii che sono quelli.della cattolica Spagna , la re- 
ligione della chiesa, lo stesso pontificato: romano, 
avranno sempre in lui un suddito, quanto èallo 
spirituale, all'occorrenza un protettore e un di- 
fensore. E se per mala ventura la santa sede per- 
sistesse nella sua condotta /*sé în seguito alla sua 
ostilità avessero a risultaràe gravi conflitli', il' go- 
verno della regina si*sforzerebbe' ‘di riunire alla 
repressione, al‘casligo; all'ùso del diritto ‘di legit- 
tima difesa, e con una fermezza inflessibile; iliri- 
spetto che è dovuto sempre, qualunque. pur-siano 
i suoi alti, al padre comune della . chiesa, In tal 
caso il governo deplorerebbe soltanto un accieca- 
mento funesto che metlerebbe da ultimo ‘il degno 
successore di S. Pielro nel numero. dei nemici di 


una:nazione cristiana e cattolica che ha sempre | 


riguardato è riguarda sempre ‘come la sua gloria 
più grandedi‘potersi chiamare cristiana‘e ‘cattolica. 


E singolare che la corte di Roma abbia 
da ricevere dal ‘governo spagnuolo.lezioni 
di moderazione, di buona fede e di disinte- 


| Tesse, ma in tutta questa lunga e tediosa 


disputa.il potere la1cosi è Sempre, mostrato, 
così nella Spagna come nel Piemonte, assai 
più imparziale e disinteressato della; curia 
romana , la quale, il suo regno essendo dei 
cieli, dovrebbe lasciare ai principi ed;ai go- 
verni della terra il reggimento degli, stati. 
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che, dee accompagnare l’esazione:della con- 
grua per. parte de' parrochi! bisognosi: È.la 
seguente : vi ‘ 

« Io sottoscritto. per dovere ‘di coscienza 
« premetto ‘alla. percezione della congrua 
« parrocchiale, l’opportuna protesta di:non 
« volere contravvenire con tale:atto a quanto 


| - 7 3 A 
« è prescritto dai sacri canoni:.» 


Non sappiamo se la stessa fòrmola sia 
prescritta. per tutte le diocesi, e se la sia 
stata imposta dalla corte di Roma. Però sic- 
come quand'anco; ne yariassevla compila- 
zione, il senso non muterebbe, bisogna 
convenire, che il'papa si contenta di ‘poco, 
e che questa protesta è superflua. 

Il parroto dichiara di non yoler contray- 


nonil! Ma come può egli contravvenire, se 
riceve la congrua per facoltà concessagli dal 
papa? se la riceve per dovere d'obbedienza? 
Tutt' al‘più si comprenderebbe la protesta 
fatta dinanzi al superiore, per iscarico della 
propria coscienza; ma pel tesoriere della 
cassa ecclesiastica essa è indifferente, ed 
è più un mezzo termine che una protesta 
formale, come sembrava fosse stata imposta 
dalla corte di Roma. 


Eric i nei 
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mancano uomini competenti in' questo ramo delle 
arti belle ed il fatto che abbiamo lamentato di- 
pende piuttosto da una quasi ‘assoluta ‘deficienza 
di istituzioni musicali: aa 
Da quanto abbiamo detto si scorge che il'signot 
Villanis' non è più un’esordiente; ‘egli sî trova ‘in 
quello stadio in.chi non'si è più sconosciuto'è non 
si è ancora una celebrità. : - 
Si tratta di fare un passo innanzi, di salire un 
gradino, dî ‘uscire dalle schiere dei'soldbti per cin- 
ger là spada del' capitano, di occupare uno di quei 
seggi che Domizzetti' e Bellini hannolasciari vacanti. 
Avrà il signor Villanis'tanta abilità; tanto coraggio, 
tanta fortuna? Glielo'auguriamo di'cuore e per hoi 
la miglior goarentigia di ciò che farà, ‘sta ‘in ciò 
che ha già fatto. : 
La Regina di Leone ‘è lavoro: pregevole soîto 
molti aspetti, abbonda'di idee non sempre origi- 
nali ma sempre graziose 'èd eleganti. I maestro 
non corre di palo in frasca, come si' dice, è ‘nom 
infilza i motivi glivuni dopo gli uliri comè fanno 
molti suoi confratelli, ma dà ad ‘ognuno ‘di 'essi‘il 
conveniente sviluppo e nonlò abbandona sé ‘non 
quando una plausibile ragione Jo richiede — Nella 
parte istrumentale si travede qualche valta l'imita- 
Zione del Verdi, ma se in alcuni punti ‘sî desidera’ 


Non si accettano richiami per indirizzi 
fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20, — 
| all'Uffizio dell’Opinione, via B.V. degli Angeli, 13, 


ibunoi 


Lunedì 13 agosto: | 


| Bipubblica tutti i' giorni, comprese le Domeniche. — 1'elett@eti richiami. 


essere indirizzati franchi ailx D)rezione Cell? Q1 INIONE, 


se Don sono accompégneti da ni 
Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 


Lie | 


SARDEGNA E ROMA 
(Vedi N: 214, 215,217, 218 2,219) 


Durante il tempo delle sue ‘ultime comu- 
nicazioni con la cortè di Roma il governo 
sardo ‘aveva rivolto la‘ sua attenzione alle 
condizioni della chiesa nei suoi stati di'terra- 
ferma, e per ‘accertarle aveva 'inanifestato 
il divisamento ‘di comporre una commis- 
sione mista. Avendo però raggiurità questo 
scopo preliminare con mezzi suoi propri, 
il 2 giugno 1854 he partecipò i 'risultamenti 
alla sede di Roma. Il governo sardo in°so- 
stanza esponeva le seguenti tose. La'popo- 
lazione ‘di questi'‘stati ‘Ascende ‘a’ quattro 
milioni, le rendite ecclesiastiche a 14 Wi- 
lioni' di fratichi: proporzione! tripla ‘di quella 
della ‘Francia, e‘ maggiore del'’triplò ‘di 


| quella'del Belgio: e ciò perchè in séguito alla 


ristaurazione del 1815 tutto venne riniésso 
nelle medesime ‘condizioni che ‘esistevaho 
prima dell'occupazione francese: Mentre il 
complesso ‘delle ‘ricchezze. della‘ chiesa' è 
così vistoso; molte parrocchie sono povere: 
2,500 di esse hanno appena la rendita di 50 
franchi 'l’’anino , ed altre 100 nòon'‘hanno%ten- 
dita'‘di sorta. Una'somima.dì 9281000 franchi 
era perciò annualmente stanziata dalle Ga- 
mere per dar'soccorsn alla parte povera del 
clero; ‘e ciò in'epota ‘in cui ‘le finanze del 
paesesì trovano in tali condizioni «da‘non 
poter sostenere ‘pesi rion! necessari! Il ‘\go- 


| ‘verno’ Sardo proponeva perciò di disporre le 


cose ‘in modo; che senza punto’ alientire 
Nessuna parte della rendita della chiesa ‘dai 
sacri'usì, si sopperisse con mezzi edèlesia- 
stici ‘ai bisogni delle parrochie povere, 'è'si 
alleviasse'lo Stato da quel carico! A questa 
proposta si aggiungeva che qualora'la corte 
papa fosse per accettarla, ciò avrebbe age- 


i volato di‘ molto la probabilità di un'aceordo 


La FORMOLA DELLA «PROTESTA. Troviamo:nel- | generale ‘intorno è tutti’ gli ‘argomenti di'dîs. 


l'Italia. e Popolo. la ‘formola: della protesta, | 


sidio' fra ‘i due’ governi; ‘& ché d'altronde, 
‘dopo quei dati ‘intortiò ‘alle ricchezze telta 


| chiesa, non era,da aspettargaghe il pùtlà- 


mento. volesse consentire a' decretare di 
anno in anno una tassa sui contribuenti per 
venire a soccorso della'chiesa (1); 6% "!0 
Siccome le'‘finanze ‘della’ Sàrdegna' Solto 
argoniento di ‘molto ‘interesse’ nell’ attuile 
condizione ‘di cose, tanto relativamente alla 
solidità della sua posizione generale, quanto 
relativamente alla sua capacità ad adempiro 
le stipulazioni della convenzione "recente. 


| mente conchiusa con' l'Inghilterra! ‘nònè 


forse fuor ‘di ‘proposito mostrare’ coh poche 
parole, che quantunque gravi siano le inîpo- 
ste ed‘il governo sia quindi ‘più ‘che OI 

n'“lò 


Y | cato 'in'tutti i tentativi cui dà opera con 
venire a quanto è prescritto dai sacri ca- | 


Scopo di alleviare il tesoro! da oghi carico 
indebito, il Piemonte però ‘per ‘via 'di ‘altri 
salutari 'indizii dimostra la ‘sua detetmiba- 
zione a' conservare la fama del suo'éreditò, 
è, non ostante tante difficoltà, è niettere le 
‘entraté a livello delle spese. ico © 

Nel bilanèio dell'anno' corrente ld' spesa 
presuntiva era di 138,852,000 franchi, l’en- 
trata di soli 128,300,000: dimodochè v'è uh 
deficit'apparente di 10,552,000 fr. Ma nella 
spesa sono compresi 4 milioni per’ lè vie 
ferrate, che inPiemonté 'sono' fattedàl !igo- 


fi 


(1) Docum. num. LXVI, p. 265.” a 
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‘minor fragore, se‘alcuni canti soho'oppressi dagli 
strumenti, ciò accade soltanto in'‘via d'ecsezione 
ed'inigenerale Ta paris istrumontale*della Regina 
Leone è trattàta non solo con'biion' ghstd' mi Bab. 
cora con scienza, giacthè ‘non’'di tidò Si” ddoftid 
combinazioni d'effetto nuovo ed'‘imaspettàtò? ‘2° 
T medesimi pregi congianti ad'ùlia maggiof'ott 
ginalità d'idee'esistono‘in'un’alr’opert dello stesso 
maestro, nella Figlia del'proscritto, che viella pre- 
sente penuria 'di novità ‘gli impresari dovrebbero 
riprodurre —E sono appunto queste buone qualità 
del Villanis'che!ci danno ‘autorità di pronosticàr> 
gli un lieto avvenire. — Chi'neî primi suoi lavofi 
non calpesta l’arte ed ha il coraggio dì resistere 
alla‘ tentazione. di procurarsi facili applausi con 
mezzi riprovali dal buon gusto giungerà presto 6 
tardi ad una meta gloriosa. X 
Dopo aver dato imparzialmente il nostro avviso 
intorno ‘alla Regina di Leone, non lasceremo! privi 
del dovuto 'encomio gli artisti chè la interpreta: 
ronoval:tealtoGerbino: La signora Rèbussini fece 
béne'quando'non volle far troppo; da ‘in tantinò” 
d’esagerazione' in ‘fuori, essa meritò‘ gli appluusi 
che le vennero prodigati. Il sig. Errani: non'ebbe 
più a lottare con una parl contraria ‘alla qualirà' 


| della sua vone e fu di nuovo-quel grazioso? tenore! 


X 
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zione del debito. In realtà adunque avvi una 
piccola eccedenza delle rendite sulle spese. 
Dal bilancio. dell'anno venturo; presentato 
secotido il solito anticipatamente ,. la spesa 
presuntiva risulta: essere. 139,000,000 "fr., 
l’entrata 130,500,000: vale a dire un deficit 
apparente di-8;500,000-fr. Ma-questo deficit 
è, a divario di frazioni; l'ammontare del 
fondo annuo di ammortizzazione. I calcoli 
presulitivi del resto son ‘fatti ‘tì guisa, che 
nelle condizioni ordinarie si giunge ad un 
o Tisultamento pratico i) quale è assai. più 
adi quei calcoli favorevole all’erario. 
“. «Ripigliando ora il filo.della narrazione ci 
i ‘ accostiamo rapidamente alla crisi. Alle ul- 
time domande del governo sardo la corte dì 
‘ Roma rispose con una controdomanda (1), 
se il governo sardo cioè fosse preparato ad 
‘ ‘accettare i.suoì principii intorno al privilegi 
‘ del. foro ecclesiastico ed. alla -inviolabilità 
dei concordati. Il governo sardo (2) rifiutò di 
agitare siffaite quistioni come preliminari, 
«ma, lasciò la intravedere che anche intorno a 
i ‘etali, questioni, si. sarebbero potuti. far dei 
‘|. passi,qualora il papa incominciasse dall'ac- 
consentire alla domanda, che ora gli veniva 
‘ Andirizzata : intendendo probabilmente con 
5 ,919,ehe il governo si sforzerebbe di far ap- 
provare una legge per la quale continuassero 
: o.rivivessero:le immunità giudiziarie del ve- 
‘,8coy1 e per cui fossero arrecate,le altre de- 
|-siderate modificazioni alla legge Siccardi : 
IA non mai, crediamo noi, intendendo con 
ciò. aderire- alle massime romane intorno 
— alle obbligazioni dei concordati. .Nel tempo 
‘medesimo si rendeva chiaramente. noto al 
42 \x Pontefice che la.domanda che gli si faceva 
= ra figlia di rispetto e di deferenza.e non di 
‘ dovere; che la questione non. poteva patire 
sfihdugio,. e che quando,.il governo non..riu- 
-/scisse ad oftenere. il consenso che chiedeva, 
; avrebbe, definita, la. questione coi., proprii 
mezzi. e con la propria autorità. La risposta 
-della. corte di, Roma fu dello, stile, consueto, 
xd Allora il. governo sardo presentò. alle ca- 
sere una, proposta di legge per la.soppres- 
sione,; con. certe eccezioni, degli ordini reli- 
“giosì, e per:la:migliore ripartizione degli. as- 
Segui. ai.parroci poveri, ciocchè tornava ad 


Pepe 


i ‘soggetto per sovvenire ai, bisogni della 
chiesa. ; È 

; La relazione ministeriale (3) che fu.pre- 
-Sentata alla Camera elettiva a dì 28. novem- 

bre 1854, mentre rendeya giustizia ai servizii 
«Egsi in altri tempi,alla cristianità dagli ordini 
‘monastici, dichiarava, l'opinione moderna 
x@8sere sostanzialmente avversa.alla esistenza 
pf, numerose corporazioni, il. cui scopo.è 
pi) ‘ascetico e contemplativo; e strenuamente 
i .«. © affermava il diritto che compete allo stato 
on di ingerirsi della. loro costituzione, nè 
«delle loro relazioni spirituali con la Chiesa, 
‘ma bensì di estinguere per opportune ragioni 
pa loro personalità. E ciò era bene espresso 
dal minìstro Rattazzi nel {discorso pronug- 
sgiato nella discussione della legge il giorno 
;11 gennaio 1855., 

«Questa legge, diceva.il ministro, non ha 
s;periscopo la soppressione degli ordini re- 
« fsi e monastici: essa non tocca agli, ob- 
« blighì religiosi dei frati, e dei regolari. sia 

dell'uno sia dell'altro sesso: non frappone 
«impedimento a coloro che desiderano di as- 
$ Sociarsì insieme e di.vivere.in comune, as- 
£ soggettandosi all'osservanza di certe regole 
sche ad essi piaccia adottare. La proposta di 
n° -ox(1) Docum. num..LXY,. pag. ‘259. 
M “@) Docum. num. LXVI, pag. 263. 
. (8) Docum. N. LXVIII,;p.;274. 
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fine dei. secoli. 1. NI i î 
Il flauto, magico, se-nonvè 


ahi nuovo balletto, 
però il merito di destar molte risa d'aî mi, ime 
voilà. desarmé; perciò lasceremo; al. sig. Bellane 
la.briga d’ intendersela colla. ragione e;col.,huon 
senso,e vi consiglieremo, di ;recarvi ad udire i ma- 


<> mezz'ora allegramente: Badate però che; è un:flauto 


ascolta.. Giò vi serva d’ayvis 
«in cui foste di quei gravi, personaggi che;pon vo- 


ttivi) | « legg 


alleviare il tesoro dal peso enorme a cuiera |, 


“quel flauto,magico che Mozart ci. ha lasciato,-ha | 


gici accordi di questo flauto;se bramate di/passan: | 


traditore e.che ha il potere di far; ballare chilo. 
i lettori, nel caso. 


i gliono compromeuere la propria dignità. Qu sti 


n <> —_ 

e teùde semplicemente +@sup 
« la personalità seivile,; 05818 quella iormad 
« esistgpzi izzatache-de leggi del passe 
« concedono a certe determinate corporaz:oni 
«o società o stabilimenti religiosi. » 

‘Il Goncetto * generale della. proposta era 
| quello di trasferire la proprietà dalle mani 
degli ecclesiastici inattivi in quella degli at- 
tivi; ed'a-quest'oggetto era statuito che dagli 
effetti della legge dovessero essere esentiigli 
ordini religiosi addetti alla pubblica educa- 
zione, allacpredicazione ed alla cura'degli 
infermivE questa disposizione sembra a noi 
‘dettata‘da spiriti liberali. 

Alla soppressione dei conventi era annes- 
sol progettò di prelevare una tassa,su i beni 
episcopali e parrocchiali ed altri benefiziiec- 
clesiastici, in virtù della, quale la; cassa, ec- 
clesiastica;avrebbe raccoltola somma annua 
di quasi 500,000 franchi.  La-tassa; variava 
dal;3.al.38-p.:100: ‘ed'eraimpostà non sulla 
intiera rendita ma soltanto'sulla' somma ec- 
cedente'un minimum di 18,000 franchi per 
gli arcivescovi e di 12,000 per i vescovi. 

I particolari di questa legge sono stati ar- 
gomento di grandi controversie : nè noi sap- 
piamo, con precisione quale,sia stata la forma 
«che ‘essi hanno finalmente ricevuta... Pos- 
siamo però avyenturarci ad esprimere l’opi- 
nione; che'l'importante opera sarà tanto più 
agevolmente: e tanto .più efficacéemente com- 
piùta quanto più mite, e liberale’ sarà il 
mol di agire verso ‘gli individui, sia ri- 
Spetto ai loro sentimenti, sia rispetto arloro 


serito, che la soppressione non abbia. ad es- 
sere immediata, per quelle persone che con- 
tinuano a vivere la vita del chiostro ,. noi 
non possiamo non considerare questa age- 
volezza ‘come! un grande perfezionamento 
‘della primitiva proposta di legge. La legge 
ora fa parte della legisiazione del regno. 

Anche'l’attività ed'i ‘mezzi della ‘nostra 
stampa 'noh'hanno ancora raggiunto l’ in- 
tento di mettere il pubblico inglese'in grado 
di essere informato regolarmente de’dibatti- 
menti delle Camere subalpine; ma, avendo 
| adi ampiamente esaminati gli eccellenti ren- 
ditonti pubblicati in Torino, possiamo dare 
ai nostri concittadini l’ assicurazione, che 
quei dibattimenti- procedono in'imodo degno 
deirliberiiStituti' e dell'intelletto ad un tempo 
acuto è maschio-del popolo subalpino, e che 
beh reggono al: confronto dei dibattimenti 
delle altre assemblee rappresentative è. de- 
liberanti. Nè v*ha ‘cosa’ che produca ‘in’ noi 
maggior impressione, coma l’ ammirabile 
combinazione; di elementi intellettuali è di 
elementi moràli,.di potenza di pensieri è di 
sagacità pratica, che contrassegna quei di- 
battimenti. 

(Continua) 


MARINA MILITARE 


lendò determinare con tutta esattezza la forza as- 
soluta di una marina militare: nullameno noi ci 
limiteremo per ora a riguardare la superiorità 
militare di‘ana ‘squadra dalla forza ‘in artiglieria 
©ho essa presenta a preferenza di un’altra, essendo 
questa daltronde /la' base solita che si adopera per 
i calcoli ordinarii. 

Se adunque.il numero dei cannoni che, all’ot- 
correnza, può; esser posto in mare da una;marina, 
e naturalmente l’impiego. loro, formano un;punio 
principale della sua' possanza ‘militare ,. ne: nasce 
qual immediata conseguenza che immense ed in- 
defessé dovranno essere le cure consacrate da 
‘ogni ‘amministrazione marittima, purchè ordi- 
nata, a lutto ciò che si attiéne-all'artiglieria’ delle 
navi: ‘epperciò non crediamo inopportuno trattar 
brevemente codesto argomento. 

Fra gli atti amministrativi i quali lascino meglio 


prodigi,sono. superati di gran lunga da quelli ope» 
rati da tre ballerine che ogni.sera levano a rumore 
il teatro Gerbino, sì ;che vi \credereste trasportati 
in casa di Belzebù. Le signore. Tirelli, Sigalini e 
Caracciolo gareggiano fra di loro di zelo e di buona 
volontà, e.l’appendicista dell’Opinzione che ha frettà 
di passare. alla rivista drammatica,, si contenta di 
aggiungere i suoi elogi agli applausi del pubblico. 


Nell'ultima, nostra. appendice abbiamo iannun- 
ziato; l’arrivo della drammatica compagnia Massa. 
Essa ha dato principio alle. sue. rappresentazioni 
al:teatro..della Cittadella e pare che voglia: mante 
nere le promesse del cartellone e regalarci) molte 
produzioni italiane. Gli elementi finora le hanno 
mosso guerra e non ebbero neppur pietà del Ga- 
lantuomo dei signori Fambri.e. Salmini, che ifu 
accolto da.un temporale non di sibili, ma di piog- 
gia e.di grandine. L’appendicista però sfidò i Ml- 
mini e le;saette e rimase fermo. al suo. posto per 
potervi render.conto di questo nuovo dramma. Se 
‘agli autori. non piacerà il.giudizio che siamo; per 
recarne ne diano la colpa alle catlive disposizioni 
atmosferiche .in cui venne rappresentato. 
| Ml galantuomo è i 

dal governo «d as a LI 
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«Aes oppriA re 


Molti;sono, gli elementi ..da, porsi a calcolo; vo- | 


o partigiano di Napoleone, che. 
razione venne privato del 
Ea IR fica (3) 


SIRILZE E DI 


intraxedere= hécla direzione delle cosdì aritime) fa 
4 afidet a chiscompresa-tuita lione ica Bf. is 


tarezdi un legno da guerra, son punto quelli 
che Verlono sugli ordinamenti dai quali è regolato 
il personale addetto alle artiglierie di mare, sic- 
come quello che ha ‘la direzione del nerbo princi- 
pale della sua possanza militare. 

I cannoni, come tutti sanno, si fabbricano negli 


.| arsenali marittimi e si adoperano sui legni da 


gue.ra. Alla fabbricazione ed ‘all'uso loro v'è_ad- 
dello un personale: ma siecome”chi manovre un 
cannone può nonvesser atto ‘alla sua fabbricazione 
eYiceversa, così .il personale d'artiglieria! hon 
può esser confuso tullo insieme ;; che. anzii:sic di- 
vide, per la patura:delle sue in:umbenze; ; ini due 
grandi categorie: .la. prima destinata. negli, ;apse- 


nali a fabbricare; la seconda chiamata sui, basti- | 


menti ad impiegar ciò che la prima le fornisce. 


Ammessa da bel principio codesta essenzialis-. 
sima-dîstinzione ‘nel personale dell'artiglieria” ma- 


riltima distinzione chie: nom tutti ‘Vogliono com- 
prendere, occupiamoci separatamente di ogriuno 
dei due rami, l'uno dei quali;costituisce.il. corpo 
tecnico, di artiglieria marina; l’altro, il.corpo 
dei marinai-cannonieri. ” 

Il corpo tecnico è incaricato di tutto ciò che 
Spetta, alla fabbricazione ed al mantenimento del 
materiale, d'artiglieria. Adungue.ha, la. direzione 
delle fonderie, dei ‘parchi, dei varii laboratoi, 
delle. fabbriche, d'armi, dei magazzini, ecc.;.s0r- 
veglia e dirige, nelle officine dell’arsenale, tutti 


i lavori, sieno in legno,.che in corda, i quali si 


riferiscono all’artiglieria : è addetto, alle fabbriche 
di polvere e degli altri fuochi d’artifizio usati nella 
marina: custodisce le polveriere e confeziona; le 
varie specie di cariche: dispone l'armamento dei 
legni, per ciò che ha riguardo. all’arliglieria se- 


Sa Ù a i; condo i migliori dettami della scienza :..dirige. la 
interessi. E se egli è vero, come è. stato as- | 


sistemazione dei cannoni sulle nayi:, presenta i 
piani per l’arliglieria da porsi nelle nuove. co- 
struzioni 0 nei bastimenti, sottoposti .ad..un, rad- 
dobbo generale: suggerisce la disposizione migliore 
da darsi ai depositi interni di, bordo ..necessarii 
alla custodia delle munizioni: insomma tulto ciò 
che spetta all’artiglieria è posto. sotto la sua .di- 
pendenza, sorveglianza e direzione. Gli ufficiali 
di questo corpo devono quindi possedere ;lutte le 
cognizioni teoriché e pratiche. di artiglieria nel 
senso il più esteso possibile: devono. ancora..co- 
noscere i principii di architettura navale in quanto 
che la scienza che. essi professano viene. applicata 
sui bastimenti. Codesti ufficiali. pervengono; alla 
marina dalle accademie militari dello. stato 0. dalle 
scuole militari di marina, e tostochè giungono 
negli arsenali marillimi devono. colà altendere alla 
scuola di applicazione, prima di formare defi- 
nitivamente parte integrante e stabile del. corpo 
tecnico di arliglieria marina. Ì 

La bassa forza di codesto corpo consta di 0- 
perai incaricati di‘tatti i lavori ‘che“poc’aizi ve- 
demmo spettare \al..centro tecnico®d*arriglreria : 
essi possono ‘avere il carattere militare ‘oppure 
semplicemente quello-di operai; ;tale qualità varia 
a seconda delle differenti nazioni: noi però. ere- 


‘diamo sia meglio che abbiano. il caraltere mili- 


tare, come si usa generalmente, per, gli operzi 
dell'artiglieria ‘di terra. ‘E siccome tali individui 
devono'lavorare nelle varie officine di artiglieria 
degli arsenali; così vengono 'di preferenza scelti 
quegli ‘individui della leva i quali dapprima. pro- 
fessavano i mestierì di fabbro-ferraio, di tornitore, 
di armaiuolo, di modellatore ed altri consimili 
che hanno rapporto con le incùmbenze più sopra 


annoverale. hi 
Riassumendo “dunque diremo: the il ‘corpo 


{ tecnico di «artiglieria navale consta ‘di’ ufficiali 


e-di operaî. Gli ufficiali‘sono esclusivamente téo- 
rici e pratici di artiglieria marittima, e n0n uf- 
ficiali di vascello: essi ‘rimangono costantemente 
addetti al corpo, occupandosi sempre di artigliè- 
ria, °e non'hanno ‘mai’ da prender imbarcò sui 
legni ‘da. guerra) ‘ma rimangono’ negli arsenali 
dove rappresentàpo ‘una delle ire direzioni nelle 
qualisi divide il servizio di ‘ogni’ arsenale ma 
rittilmo.— Gli (operai del pari sorto sempre‘addelli 
agli stabilimenti ‘di artiglieriaz'‘e soltanto "uno 
o due ‘prendono’ imbarco Sulle navi dellò “stato, 
quali ‘custodi e’sorveglianti del'' materiale di ar- 
liglieria esistente sui ‘bastimenti da guerra. 
Passiamo ora'all’altro ramo del personalè di' ar- 
tiglieria ‘chie è&'quello che'costiluisce il'eorpo dei 


suo împiego. Il'povero diavolo ha ‘moglie ed una 
figlia. Uno ziò della moglie'ché potrebbe»recargli 
qualche aiuto*ricusa' perfino di vederlo = ‘a mi- 
seria ipv*de Ta sua casa e’ colla ‘miseria lutto le 
tentazioni da ‘cui ‘essa è circondata. Ma îl' galan- 
tuomo preferiscé-i palimenti 6%a ‘povertà ‘al'diso- 
nore, e' per'sostentare la ‘propria famiglia non ar- 
ròssisce di far il faechino. Trova ‘un ‘portafogli 
contenente trecento milu:franchi, e lo ‘restituisce 
al proprietario, tomo'bizzarro, scèitito; ‘ma anche 
esso galantuomo che: ne'fa' generoso dono'al nostro 
protagonista. ie SE reg 

Eèco i: brevi parole ‘il soggetto che ‘i signori 
Fambri è Stilmini hanno svolto. Esso è conforme 
aî più rigorosi precetti della morale, ‘e ‘potrebbe 
servir di ‘testo ad uma predica. Di ciò siamo lungi 
dal fare un'rimprovero'a quei dué scrittori dram- 
matici, chie anzi li lodiamo' di aver ‘seguito una 
sì nobile via, ve di aver considerato il'i6alro come 
scuola di ‘moralità e non come ‘esempio di disso- 
lutezza ; ‘mal essi ‘dovevano ‘raggiungere il loro' 
scopo colla vivacità dell'azione, coll'ititeresse del- 
l'intreccio, cola novità de: caratteri è non colle 
solite declamazioni dhié ormai riescono insoppor= 
tabili.. Molte ‘scene del Galantuomo' starebì 
bene ja un libro di filosofia, ma son fuor di 
‘ i » a 
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‘ baribai-canmomieri,-* Nelfin® 208 abbiamo posto 
per base fondamentale che tutte le persone imbar- 
cale sopra di un bastimento, le quali ne compon- 
gono l’equipaggio, devono sutti essere marinai. 
Abbiamo pur detto che.una parte soltanto di co- 
destì. marinai viene istruita‘ nei principii (teorici 
di artiglieria, mentre tutti lo sono nella manovra 
pratiea dei cannoni. Questa parte è appunto quella 
che forma il corpo dei marinai-cannonieri. Occu- 
piamoci ora di chiarire la sua.organizzazione. 
Effettuata'la leva annuale degli iscritti marittimi, 
questi*vengono-istruitivinquella*manieravche si 
conviene ad un marinaio da guerra, . cioè nella 
manovra di bordo eseguita‘ uniformementee nego - 
larmente nel suo insieme, e nel maneggio pro 
‘@ completo! di-tutte le' armi di:bordo;.JB:facile 


iscritti, marittimi, noi non diciamo, mod mon: diver- 
rete marinaio-cannoniene,e voi, no. Aspettiamo 
che gli effetti della. prima, istruzione ci, possano 
con sicurezza guidare mella sceltà, la quale poi 
(e ciò bisogna ben'aver presente) non deye essere 
imposta a chicchessia, ma lasciare che i marinai vi 
accondiscendano spontancamente. E per ouenere 
Tuesto scopo, abbisognanò ‘la’ ‘pater nostrò ‘due 
cose? l'una che: il mariiaio?sappia ‘ché 'divériondo 
cannoniereèglicnon avrà! mai da rinunziare alla 
i manovra! di bordo;equindicambiar natura, poichè 
il marinaio. vuol.:ad.ogni costo restar sempre ma- 


3 
Po) 


ber 
logo 


rinaio: l’altra che. vi sia spint «da un lenue sopras- 
soldo di paga. ” pia la 
. Tostochè si avranno adunque, seelti gli indiyi- 
dui nel modo che accennammo, sì continuerà 
ègualmente ad'impartir loro la sfessa istruzione 
come' se fossero ‘marinai comuni: soltanto vi si 
aggiungerà ancora quélla-mecessaria‘a' farli dive- 
nire;camnonieri,  e-ta-quale si ‘ridoce”ad un di- 
presso alleseguenti nozioni: denominazione. èd 
uso-delle:varie bocche a fuoco: momenélatura delle 
loro.parti.: differenti specie di-proietti e loro im- 
piego migliore nei, combattimenti. navali: linee ed 
‘angoli della balistica: tutte. le, maniere di, puntare 
‘nn dannone; le varie qualità del tiro: tutte le ma- 
novre di forza spettanti all’arliglieria, come sareb- 
be imbarcare e sbarcare un cannone, gettar. in 
‘acqua l'artiglieria ‘di’ bordo, ‘ammeggiare i' can- 
noni a'îseconda. dell’agitàzione delle ‘òfide, ecc. * 
Tale istruzione essi la'ricevono non da uffiziali di 
sarliglieria; aida uffiziati;di; vascello ripartiti por 
distaccamenti, o:squadite; «e-tulto ciò prinia di (es- 
sere deslinati sulle navi da guerra. 7 
Alloretiè un, marinaio-cannoniere è sufficiente 
menle istruito nélle nozioni sovraesposte, può al- 
lora ‘prender imbarco în lale qualita sui bastimenti, 
dove egli è chiamato a far il servizio dì capo- 
pezzo; quello di'caric@nte per ‘cid che'spetta al 
combattimento 7 ima per quanto‘ riguarda là ma- 
novrasdi bordo il itmarinaio:cabmoniere adempie 
«tutto 'intiero:ilisservizio di tutti gli altri marinai. 
Egli; però. contiaua sempre; l'istruzione )Aeorica »e 
pratica di. artiglieria sotto la.sorveglianza del lerzo 
ufficiale di vascello imbarcato su, quelbaskimento, 
al quale spetta appunto la direzione di Lutto, ciò 
ché concerne l'artiglieria di bordo.’ 
| Questa è l'organizzazione ‘dei. ibarinai-canno- 
niéri; ‘organizzazione dovutalalla ‘Saggezza. marit- 
timardell'Inghilerra, la quale nel'moniento istésso 
inveuilla’ convenzione: francese abolva ‘i ‘carino- 
nieri di marina siccome un corpo formatò da ele- 
menti estranei jal. mare senza curarsi di sostituirvi 
alcunchè :di più adatto, essa, istituiva invece co- 
desto corpo traendolo dai marinai ed ‘escludendo 
per tal modo gli inconvenienti che avevano deter- 
minata la ‘Francia di abolitlo. A questa duplice 
Combinazione il sig! Jurien de la Gravière, che 
‘altrà'volta citammo nelle nostre: considerazioni, 
attribuisce in ‘gran parte‘i trionfi continui dell'In- 
‘ghillerra ed i rovesci. ‘non'interrotti dalle squadre 
francesi;durante le:guerre della : repubblica e del- 
liimpero:..»: iù aaa : 
| Parlammo sinqui del corpo tecnico, di artiglieria 
marina e di quello dei marinai-cannonieri, tenen- 
—r—-_——mtT—————————— "5 


sulle tavole divun- teatro: «Chi può tollerare pa- 
zientemente un lungo monologo, 0 per dir meglio, 
una completa dissertazione” sull’ onore? Chi trat- 
terrà gli. sbadigli, mentre il primo, allore.ed il .ca- 
ratteristà ‘sevla disputano ‘fra di loro inlotno alla 
virtù, allo scetticismo ed ai precetti del vangelo ? 
I.teatro-ha la missione sdi. educare:; ama nom va 
perciò confuso‘con una ;cattedta universitaria, ed 
un, dramma, non!deve.rassomigliare.ad:ùm trattato 
d'etica,. L- signori, Fambri.e Salmini: hanno dato 
prova d’ingegno, e rendiamo omaggio alla bontà 
delle..loro :intenzioni, ma ciò non basta. Molière e 
Goldoni. non si. perdevano invchiacchere., eppure 
L'avaro, la Bottega da caffè, il Bugiardo sono 
quanto di più morale si possa desiderare. 

Principale ornamento della compagnia Massa è 
la' signora Dreoni, la quale si solleva, assai, dalla 
sfera delle medioerità che sogliono infestare, i 
téaîfi diùthi. Diretno di più che ci, pare una delle 
migliori attrici che calchino-le, scene italiane. La 
sua Seuòla è quella della verità, éd.è affatto spoglia. 
del tare convenzionale, che soventir offusca.i 
| più bèr dom: di natura. Dei suoi compagni par-, 
‘leremo quando avremo avuto campo di. meglio 


| cotioscerli.. n Were 


doci sempre sulle generali e per:modo. che i 
stri lettori possano formarsi l’ideà precisa che e 
desti due corpi nondfino? Bulla di seomunel Gi 
loro: dovremmo ora far l’applicazione di queste 
norme per la nosiramarina:, la quale manca di 
codestivcorpi; ma bramando esaminare con chia- 
rezza.tale questione, la riserviamo percil prossimo 
numero e passiamo ora a parlare d’altre. cose, a 
parer nostro, egualmente importanti. } 
Nel corso di questi nostri studi sulla marina mi- 
litàre abbiamo avuto occasibire di muovere format 
mente due interrogazioni al governo« l'on" Sullo 
stato sanitàrio dei nostri equipaggi, l’altra sugli 


ufficiali del Real Navi, posti in qualità di uffi-; 
ciali di vascello sui bastimenti da guerra. Alla ; 


prima ci fu risposto ed anzi ci si risponde conti- 
nuamente pubblicando tratto tratto le notizie che 
giungono dalla divisione navale: locchè farebbe 
crederci che-il generale Durando, o chi per. lui, 
legge i nostri. axticoli .ma sulla secondavinterpel- 
Llanza da noi mossa, il Giornale ufficiale serbò 


U 


sempre il più stretto ed assoluto silenzio. Vi sa- | 


ranno ceriamenle i stioî motivi! ! Ma giacchè non 
cî si vuol'rispondere non 'insisteremo più oltresù 
questo.punto, e richiamiamo invece l’'altenzione 
del governo sul disposto dialcuni articoli dei rego- 
lamenti dello stato. 
L'art. 11 del regolamento marittimo dice che al 
s Re è riservata. lamomina. dei comandanti dei 
a legni da. guerra, e Vapprovazione: dello stato 
maggiore dei medesimi; e l’arlicolo 2. del. .rego- 


lamento dell’amministrazione. centrale dello stato | 


parlando delle disposizioni organiche, comuni a 
tutti i ministeri, si esprime così: Ogni nomina 0 
promozione dovrà annunziarsi nel'giommale uf- 
fiziale del regno. Ci rivolgiamo adunque al mini- 
stro della marina, signor generale Durando; affin- 


chè. faccia, da'chisspetta, osservare il regolîimentà, li 


il quale si, esprimè in termini abbastanza ‘chiari. . 

Sebbene noi marichiamo e di ‘personale è di ma- 
teriale marittimo, ed in proporzione più del primo 
che del secondo, pure il governo non ha stimato 
convenignte»se‘non dispensare qualche Tpoco®a 
materiale, @pperdiò ordinò l'agquisto) di afeuni pi- 
rostafie si'dice voglia: noleggiarne“aleut altrivi 
quali però non saranno mai legni atti alla guerra, 
qualoravariche polesseritrovarsbasuitnenti da com- 
peràfe. 


Pienamente d’accordo col ministero sulla*édés- 


sità di aumentare il numero dei nostri legni: ma 


per.qual motivo.dobbiàmo; noi; e sempre, agire) a» 


casò senza sapere nè quello che vogliamo, nè dove 
Cei fernreremo ?*Ilegoverdo® ha' forse» unì ‘piano. ‘che 
stabilisca la «forza ‘del nostro materiale marittimo 


da guèrra? Non Iò‘erediàamò; ‘epperciò da noi'sì. 


comperan0, si noleggiano sper.la-guòrrabaslimeati 
che mon sono da guerra, senza appoggiarsi ad una 
base che serva di norma allkamministrazione, 
aspettando a decidersi. quando si avrebbè bisogno 
di servirsene. Da Si " 

In altro numero abbiamo detto che il governo 
Irova necessario di aspettare che si approvi la 


questione del trasferimento. dell’ arsenale al golfo 4 


della ‘Spezia per poter quindi. presentare 1l'piano 
organico della marina. Ci spiace per verità, ma 


le nostre idee.su.questo soggello sanò diametral-, 


menle opposte a quelle del governo. Il ‘ministero 
rende il. piano della marina subordinato alla que- 
stione dell'arsenale alla (Spezia: moi invece :siamo 
di:parere che .il trasportare»gli stabilimenti marit- 


«mi al: Carignano \debba essere! subordinato alla | 


questione marittima, poichè nontè ‘nè! lavSpezia, 
nè Genova, nè altre (considerazioni ‘che’ ‘ci indù- 
cano per,sè sole ad avere una marina, da guerra : 
noi dobbiamo averla dacchè possediamo tutti “gli 
elementi della sua esistenza, a perchè l'insieme di 


altre considerazioni, in. cui entrano benissimo, 


Genova, la Spezia, ecc,, ci. .costringeranno buon 
grado o mal grado ad aver una. ,marina militare 
în proporzione con tali ‘èlementi e ben ordinata. 
Supponiamo infatti che uno stato non avesse per 
confini mariltimi se non i contorni del golfo della 
Spezia, e che qui entro (Vi (Tabbritasse.it. più stu- 
pendo arsenale del mondo, potrà egli per ciò avere 
una marina forte. come'‘dovremmo averla noi 
quand’anche cimancasse la Spezia? No certamente. 
Infatti la Spezia col‘stio golfo è come se oggidì 
non esistesse per/noi, eppure ora: più che in qual- 
siasi altra epoca ci accorgiamo che la nostra forza 
navàlé è “poco ordinata e difetta di personale e 
materiale mariltitàò : locthè ditistra che la que- 
stione marittima non.si, cura della Spezia, ma.sorge 
da sè sola. a reclamare i provvedimenti necessari; 
quei, provvedimenti che.il governo non acconsente 
peranco ad accordarle. | URRA 
Dopo ciò la nostra opinione in proposito si. è 
che piuttosto di presentare al parlamento un pros 
getto di legge per trasferire l'arsenale' alla Spezia, 
Onde poter ‘amentare la ‘nostra marina ; sì do- 
vrebbe invece: annunziare ‘alla Camera vie la@forza 
alla quale deve giungere la-nostra squadra per 
soddisfare ai hisogmri:del: paese sotto l’ aspetto geo- 
grafico-polilicò “e:‘commerciale ‘combinato, pur 
troppo, con lo stato finanziario.del paese, codesta 
forza dovrebb' essere di tanti legni della. tale qua- 
lità, poichè questa è Ta vera base del calcolo am- 
ministrativo : e quando tale proposta venisse,aè- 
cettata da) parlamento‘, allora‘ soltanto sarebbe i 
caso di vedere se, diétrovil materiale stabilito, de- 
corra 0 no trasferire l’arsenale.al Varignano od in 
qualsiasi‘altro‘sito. E diciamo. francamente che ci 
sembra esatta‘e' riatutele la nostra opinione , poi- 


marina, enon la.matina in:proporzione del- 
l’arsenale. È diciamolo ancor una volta; noi.vor- 
remmo il trasferimento alla Spezia. subordinato al 


a quello. © 


chè d'arsenale devressere sin proporzione della 


piano di riordinsmebto! della maritià ‘€ non questo | 


Inoftre la stato attuale dell'Europa è tale da im- 
pedire che il ministero possa sollecitamente, qua- 
lors }nsistessemella Sud" idea, presentare il pro- 
getto di cambiare la sede degli stabilimenti ma- 
riltimi da guerfa ‘ ebpetciò. se il governo. attende 
che il parlamento abbia accettato iule progetto per 
poter»poi riordinare la nostra squadra; saremmo 
obbligati ad attendere un bel’ pezzo ‘prima di'we- 
dere..codesta riforma; ed intanto la nazione non 
Può contar che molto debolmente sul concorso 
della ‘twarina nelle questioni nelle quali trovasi.og- 
gidì itipegnata. «0 

‘Per'ultimo ancora, il trasferire la marina fuori 
di?Genova«e portarla alla Spezia ; sono” due! punti 
chevinconireranno probabilmerte: molta opposi- 
zione se vengono discussi prima cheiil parlamento 
abbia accettato il piano di riordinare la marina. 
Interessi privali , stato delle finanze del paese, di- 
fesa militare, convenienza polilica , sono argo- 
menti questi che, messi in campo nella discus- 
;-Sione.del- progetto, ne-rendono dubbiosa 0 ‘quanto 
Meno possono rendere-incerta la sua sanzionerMa 
| che suecéderebbe se il parlamento rigettasse, co- 
‘’me fece con la relazione Riccì, codesto progetto 
presentato , sotto . tali condizioni? «Succederebbe 
quello. ch’ è puritroppo ‘accaduto. quattro! inni ‘or 
sono ;.ed il governo si terrebbecdispensato dall’ac- 
cudire alle cosè mariltime con grande scapito per 
il, paese; ed il parlamento contro propria volorità' a- 
vrebbe.votato.:la. dissoluzione della forza navale 
| .dello;stato: 

Confessiamo schiettamente che il formare un 
piano organico della marina non è cosa tanto fa- 
cile, ma'però non è nemmeno impossibile e tale 
ch' eSiga "molti anni di studio. Non è volontà no- 
{sura di entrare in questo argomento , che nelle at- 
| tuali condizioni politiche On, crediamo.sia, conve- 


| Niente trattarlo colla pubblicità della stampa; ci 


“limiliamo solo a'suggeriré al goverho di'prepatare 


| codesto piano del materiale che costituisce la base 
|:per tutti i calcoli. E diciamo la base, poichè sul 
numero dei legni che dovremo possedere è rego- 
A Îîto quello degli Ufficiali. di Vascello, quello del 
| corpo técnicgidi artiglieria , quello def costruttori 
‘navali :è règolato il'numero da chiedersi annual- 
mente nella leva dei marinait:+è. regolata 13 Quan- 
fita'afiua “degli “approvvigionamenti d'ogni spe- 
cie: è regolato il numero degli operai che devono 
“lavortire-negli arsenali : è regolata la quantità de- 
| gli alunni della R. scuola, ece., in una parola il 
materiale è'Ja base ditogni ammidisuzione marit- 
lima. Mancando dessa, tullo va a? caso, e. senza 
un sistema ©òme appunto lo esperimentiamo 0g- 
gidì. . ; i Va Mi 
Ma noi non manchiamo soltanto della base. del- 
l'edifizio marittim0,i difettiamo‘benanto di' afti- 
veggenza. Dove abbiamo infatti spediti i nostri 
legni" Forse adl’eseguire aléùhe evoluzioni di tat- 
lica per semplice esercizio ?°O non li abbiamo in- 
Vece mandati, ed in pessime condizioni, a far la 
guerra in mari che sono.pericolosi-più-degli altri? 
Adunque pensiamo noi ad antivenire i danni che 
da un qualonque infortunio potésséro isopravve- 
nirei senza che gli uomiînhi-v'abbiano colpa‘altuna? 
Abbiamo noi messo in costruzione qualche nuovo 
bastimento; ?+— Eppure»per ‘farlo* notti abbisogna 
il piano organico, poichè a meno non credasi pos- 
sibile diminuire ‘il materialè già esisiente (locchè 
sarebbe'in contraddizione conì i muovi acquisti di 
‘bastimenti) noi dubbiamb' prevenire il caso ‘0 di 
una disfatta 0 di uma burrasca : circostanze que- 
Ste che*possonio da un momento all’altro  privarci 
di‘ buon numero di'bastimenti. Manderemo forse 
in'Inghilterra a prenier) dei \bastimenti! che non 


tualmente ci.è impossibile «il ritrovardeo per Ara- 
sporto;di viveri, forse che da qui ‘a qualche mesa 
ne troveremo.di quelli atti alla guerra? Ed am- 
messn che fosse: anche possibile. rinvenirvi ‘dei pi- 
roscaf mercantili, poichè da guerra‘ non'‘ve ne 
sono, nè ve ne saranno mai, quale sarebbe il loro 
prezzo? — Il governo voglia ponderar bene que- 
ste nostré considerazioni: ‘è giacehè abbiamp an- 


mente i vavori della ‘fregata ‘sd elite ‘il ‘Vittorio 
Emanuele‘che tròvasi' già in'eostruzione? Noti ‘si 
potrebbe porre in ‘cantiere qualehe altro basti 
mento di ugual forza ? In caso di urgente bisogno 
si può in poco lempi sallestire.una-.nave affinchè 
possa adopera?sì per laguefrà ;' na per ciò fare 
occorre.si abbia. pensato a .tempo : epperciò: noi 
ora diamo codesti suggerimefiti affinchè il governo 
provveda, Ma si.dirà che manchiamo di legname 
adatto e stagionato : può essere anche questo, loc- 
| chè proverebbe' sempre più chè noi nòn'abbiamo 
amministrazione! maritlima i equalora ciò fosse, 
ragione/maggiore onde prowedete ‘oggi ‘anzichè 
domani, poichè oggi le condizioni «di “una “parte 
d'Europa possono; ancora. permetterci di acqui- 
Starne in alcuni luoghi, nei quali domani forse 
non’potremo più comperarne. è 

Qualora l'orizzonte politico si intorbidasse mag- 
giormente, egli è certo che il nostro stato; è chig- 
mato a grandi imprese, poichè il suo/avvenire è 
rappresentato nei colori della nostra bandiera ed 
è appoggiato Iene Irecipidéa e Sull'amore 
che CRON fe ed il popolo. Ma guai se non 
fossimospreparati,per un-tal, giorò.(Nè bastà, pre- 
para fe Re COSIO è chiamato il ministro 
della guerra, quello;della; marina lo sarà maggior- 
nente per parte sua, trattandosi qui non solo di 
preparare, ma di*ritmediare a tolto quellò'che si è 
fatto finora per la spedizione, d'Oriente, è di rior- 
| dinafe poi è pronamen nminisicazio 
marittiuia Onde ‘Saperi er altri eventi. Grave 
dinmo pef îl paese se codesti die ‘ami essenziali 
di servizio*(guerrà e'inàritia) itovanisiy è Special 


\inente in oggi, riuniti in una persona sola. E mag- 
è 3 Sa, ESA ‘ SANE > A 


2 soee FORIRIONE;- GIORNA?.£ + PORITTOO 


‘Sono:da guerra come facciamo oggid? E se at- | 


cor-tempo, nòn'si polrebbe' fotse spinger alacre- | 


gior danno ancora’se codesta persona, chiamata 


da sè sola; alla direzionesdi un'dicastero così com- | 


Dlicst», non possa nemmeno appoggiarsi su quelli 
che, quantunque chiamali ad eseguire i suoi or- 
dini, pure per l’eminente.lorò posizione sarebbero 
ID istato di consigliarlo ed. aiutarlo. Ma per dare 
codesti aiuti.e consigli vi vogliono; ed energia. ed 
attività » doti: chenon linvengonsi senonchè in'chi 
al buon volere tieno accoppiata l'istruzione ne- 
cessaria-norichè‘ùtia natura forte, la quale non 


laltie, 
do ix 
“INTER! 


FATTI BIVERSI 


ebbero-luogo-i pubblici esami sostenuti dal dottore 
in leggi Luigi Camijlo:Berardi di Torino, per l'ag- 
Bregazionecal collegio della facoltà di leggi. enella 
lorinese università. 

4 Alcune delle lesi svolte. dall'avv. ‘Berardi ‘89n0 
dissertazioni, nelle quali risplende l'alume dell’in- 
gegno: sorretto da‘solidaserudizione. Ci congratu- 
liamo però colla facoltà di leggi dell'acquisto fatto 
di un.giovane studioso (ed; inlelligente, al quale 


carriera. “Rot 

‘Bagnì e livatoî pubblici in Bruxelles. Toglia- 
mo dall: Indépendance. .Belge dell'8 corrente il 
seguente ragguagliosui bagni economici e -suila- 
vatoi pubblici aperti lim quella città rue des Tan- 
news il 27 luglio/1854. Da Hetto giorno a tutto il 
15 agosto: corfente mese, ‘cioè ‘in ‘Un''periodo d'un 
anno e..cinque. giorni si diedero 46,391 bagni, 
cioè 9,355 da oitobre a: marzo e 37,036 durante gli 
altri sei. mesi, cioè una media nella. state di 6,175 
ogni mese, ossia di 205 bagni al giorno. Durante 
filrmesedi luglio si presero:9,023 bagni, «ossia in 
media?291 per giorno, 

1l prodotto det bagni a'40 20 centesimi sl è di 
fr. 13,029 20%hel primo ‘arino d'esercizio’: quello 
del lavitoio a 10 centesimi per ogni ora di lavoro 
fu-di fr. 1,018 40. 

_ Facciamo notare a proposito diquesto utilissimo 
stabilimento essere a nostra notizia che si stanno 
uluimando i piàdi dai cOntottenti per erigerne uno 
consimile in Torino, e che la commissione incari- 
cala del loro esàme sitàdunerà sibito che sattinno 
tutti‘ presentati, scadendo' il''termine ‘per''Questa 
consegna in fine del prossimò mese di settembre. 
_————€———————@@@—@t@"—<y/"nrsszuIcsqRI% 

vrgi 
| SPATIATAZIAM e: 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

ll corrispondente parigino) deli Times scrive 
quanto Segue : ba } 

« Se quel fino esemplare di'unBotbone, si  av- 
vicini alla condizione fatale che si suppone prece- 
dere alla follia, nol so: ma è certo che la sua 
condotta presente non può che indurre nella sup- 
posizione chequesto? terribile flagello sia venuto 
sopra di lui. i 
ri Dispacci, ufficiali. confermanos tuui,.j? fatti, rife- 
rili intorno al ministro di'pòlizia di quel povero 
bigotto; nel Constitutionneli nel i Pays, re soetla 
Patrie e aggiungono,ancora altre cose. Come egli 
‘possa fare! l'opéfa «deb suoi -più acefbi rièmici «e 
| oliraggiare pon, solo la religione. ma persino la 
| decenza comùnéf e la piùvolgatetimanità , è in- 


| comprensbile. Il ristabilimento delle bastonate nel 
1855 è fallo degno unicamente di S. M.: ma ciù 
the è ancora più stano; coloro ai quali viene \in- 
| flitta questa punizione sono precisamente’ Je. per- 
{ sone:sulle quali dovrebbe contare per far fronte al 
partito rivoluzionario. La sua simpatia perda Rus- 
sia egli atti che;ila manifestano; dimostrano; che 
egli è nemico ‘della Francia ve dell’ Inghilterra e se 
egli. mon:si.prende guardia; il suo:trono; reso di= 
sonorato dalla:sua:condolta,«è in pericolo: Noinon 
| possiamo  tollerarè ‘cheiuna piccola potenza del 
mediterraneo faccia impunemente: simili! tiri; Per 
i suoi atti.in favore della Russia; l’Inghilterrare ila 
Francia farebbero presto ‘ad:accomodare l'affare ; 
per:i.suoi misfatti interni/lo:possiamo lasciare ‘alla 
lenera balia idei.suoi :oltraggiati sudditi» La sua 
condolla deve. essere infatti. pessima se neppure 
lil/nion \e.l'Assemblée Nativnale:non lo vogliono 
difendere.;Ripeto:che.i: fatti narrati: dai.\ giornali 
sopraceitati.sono esàtti; » Ì 


di Gue a 


vo STATI ESTERE 0 
SVIZZERA.:.};jpn sisi Pit 
Dal rapporto deli consiglio federale all'assemblea 
federale sulla, conservazione.del- divieto} degli ar- 
ruolamenti.risulta, che dietro notificazione fatta al 
sullodato consiglio dal governo, di Berna, che certo 
luogotenente Griissi, essendo inquisito come arruo- 
latore, aveva voluto schermirsi. dal. processo,; alle- 
gando l'ufficio che eoprè presso Ja legazione in- 
glese, il'consiglio rispose ordinando che.l’inchiesta 
avesse seguito. « Non potendo noi tollerare (diceva) 
che col pretesto o_tolla protezionè di. un'estera 
territorialità si violino o si eludano. impunemente 
le nostre Teggi. Che se contro l'aspellazione, l'am- 
basciatore inglese yolgsse inlervenire, vi invitiamo 
a darcene immedidtà bio 
La pocgrosservanza del divieto” degli arruola- 
menti, è dal consiglio federale atiributta: alla dif- 


ale, iutta: l'amminisirazione | fefenza dellà'petralità è del protedare ne variitdn- 


toni, ed'afta Spora get più: colpevoli, thò- 
fandosi all'èstero, ‘Lon Possono essere puniti. > >. 
ODra porto st ngi 06 capnotariodi 
con Napoli sono spirate o spirano con Lucerna il 


RE 


sia nè°infiacchità dall'étà, nè logora,, dalle \ma- | 


Esami di aggregazione. Sabbato, 11 corrente, | 


non è presunzione-il preconizzare. una splendida ‘ 


‘della Polonia potè essere messo ai voti, 0° 


a 


; 3 luglio 1854, con Uri, Unterwalden ed Appenzello 
lat. 115 giugno 1859, con Friborgo e Soletta, jl 7 
ottobre 1859, con Svitto l'8 marzo 1857, con. Gri- 
gioni il 7 dicembre 1858, con Vallese l'11. agosto 
1856, con Berna il 6 settembre 1858, — La capito- 
lazione di Lucerna con Roma per la guardia. del 
| fon pontificio è a tempo illimitato. Mia 
| Il consiglio federale ha chiamato alla. scuola di 
i Thun il battaglione N, 54 di Ginevra, in sostituzione 
{di quello dell'Alto Vallese... trai 
| — Giusta una corrispondenza. del Giornale. di 
| ‘Gihevra, da Visp 5 agosto, vi continuano le.scosse 
| di terremoto. 4 : 
| di Sa FRANCIA | i 
|. (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Jil i qParigi., ;10, aggsto. 

In, mancanza: di. notizie ipositive: si.fanno »eor- 
rere delle voci e ieri si. era accreditata quella del 
bombardamento di Reval. In Crimea si attende 
sempre questo gran colpo che deve essere dato 
il 15 di agosto; ma io duro fatica ad immaginarmi 
che si vogliano scegliere questi giorni fissi onde 
| dare gli assalti; perchè val; come l'avvertire il 

nemico preventivamente onde si tenga sulla difesa. 
© L'attenzione pubblica, come già vi scrivea nel- 
l'ultima mia, è piucchè mai rivolta versò l’Îtalia 
e voglio dire’ in favore den Italia; quindi, non 
{| potè a meno di fare genéralmenté una ‘triste im- 
pressione l’ultima allocuzione, del., pontefice in- 
Spirata da idee di tempi che sono da lungo pas- 
sali e sepolti. 1l voler in adesso brandire un'arma 
che'è spuntata per'iostrarè “ppunto li 308 im- 
‘potenza ‘è un fatto che non si accorda colla’ de- 
cantata prudenza della corte di Roma. Lé' parole 
che'il'Papa tia’ pronuficiato: per riguardo al Pie- 
monte ed alla Spagna sono bene 'impru enti per 
non ‘dir dì più. stre] 

In quanto al're ‘di Napoli Yuu sì'actordano Nel 
dire ch’esso attualmente è sotto l'impressione della 
paura, e non'è quindi ‘4 maravigliarsi della ec- 
centritità a'cui''si‘abbandona perchè; Ome ben 
si sa, ‘la*pàura ‘è'assal cattivo Consigliere” Lé' sue 
simpatie ‘per ‘la ‘Russia Sono tfoppo ‘Conosciute , 
ma egli è'difticilè che nègli'attuali imifiràzzi possa 
‘lo èvar'imandargli ùn'sdccorso diiéace:» ta 

All'istituto l'ammitaglio Dupetit-Thovars'ta'pre- 
ferito ul’ prineipe'di' Canino pef la classe’ dell'Ac- 
‘Gademia' delle scietize!Null'altro di nudvd Se‘non 
che altendesi il generale-Canrobert dalla Crimea 


Dre) 


primo ritorno per curare‘le sue ferite > Mente il 
secondo non ne ricevette come erasì ‘detto “con 
tanta insistenza. pref a 
BELGIO A 
i Leggesi nel Monitéur : «MRO 
| « Sappiamo cher in occasione del soggiorno di 
S.A. .R..il duca di Brabante sin, Piemonte; vil re 
con decreto 25 luglio presentò il gran cordone 
del’ suo ordine a $. M. il re Vittorio Emanuele, 
Il signor visconte H. Vilain XIII, ‘già ‘ministro a 
«Torinò, fù incaricato di rimetterne le insegne.» 
INGHILTERRA eo 
Londra, 9 agosto: “A Westmitister' ebbé ludgo 
l'adunanza'in favore délla Pofonia, la' quale don 
diede i risuliati che se nè ‘sperivà ini ‘catisa dei di- 
sordini sopravvenuti, che costrinsero il'presidente, 
lord Harrington, e i principali intervenuti ad ab- 
bandotare la sala. Sir dè Lacy EVaàs non inter= 
venne è furonò pure ‘omunicate lettere! di scusa 
per parte dei lordi Kinnaitd, Shafiesbury è Bréa- 
dalbone. Fra*gli intervenuti, Glirè ‘Tofd' Harrin- 
gion'uominato' presidente, si trovarono lord Ebring- 
tot, sir R. Peel, il'capitano Townshend ed ‘altri 
membri del parlamento, indi ‘il Conte Zamoyski 
ed dltri distinti individui dell'émigrazione polacca. 
In sulle prime ogni cosa procedette  regolat- 
mente è' dopo un discorso del presidente, n quale 
sì richiamava all’ambizione smisuratà della Russia 
e alle ingiustizie commesse contro la Polonia, lord 
Ebtington fece la mozione“ seguente : 4 Lo mi- 
gliore' garatitia per la conservazione dell'equilibrio 
delle ‘potenze in Europa ‘e per la ‘protezione della 
sua libertà consiste in ciò che ‘la Polonia sia ri- 
Slaurata come stato separato éd'itldipendenté 5 
la'necessità di questa misura è statà ‘riconosenità 
dagli‘tomini di stati i più ‘conservativi dell'Eu- 
topa. + L'oratore citò in sppoggio della'sta'asser- 
zione le opinioni di Metternich, Talleyramda; Ca 
stelreagh e Humboldt mafifestate nel 1814 al con- 
gresso di. Vienna. Hoy, BIS I 
Sir.R. Peel, accolto con immensi spplatsi, ap: 
poggiò!la mozione, :facendolin'pari tempo l'elogio 
del governo e dimostrando che esso merita la-con- 
fidenza della nazione. Ma dopo di-lui salì ala tris 
buna.uncerto; sig. Collett che! propose: per, èmen= 
damento ::x Che questa adunanza,:desiderando di 
cuore la ristaurazione della: nazionalità; polacca, 
non può.dimenticare.che Ja, distruzione: della me» 
desima è unicamente dovuta ai. perfidi sforzi. di 
lord Palmerston, » “A icashty 
Questa. proposizione: diede Juogo ad..una; vera 
burrasca;je il sig. Gellett,non.fu,in ‘grado: .di.svi» 
luppare il suo ‘argomento, e invano tentarono; di 


«Il presidente,disse,che la, proposizione era russa 
esa confusione jessendo giunta. al.colmo;:i più!co- 
spicui.membri.dell;: adunanza si ritirarono. Anche 
il presidente. si trovò;costretto ; ad abbandonare:la 
| sua sedia lasciando la sala in balìa ai pertunbatori; 
che.lo avevano incolpato di parzialità. L'adunanza 
si trovò in seguito a questi eccessi molto assolti- 
gliata-e-composta -quasi-esclusivamente-dei-parti= 


' giani del sig.;Calletu, onde; innalzato il signor 


\ Thompson alla sedia ,del presidente, questi fece 
votare da risoluzione del sig. € 
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ed il conte Morny dal Belgio. Per ‘quanto pare il 


appoggiarlo aleuni:suoi amici..;; sa 
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— La mattina del 9 la regina. passò in rivista la 
legione straniera al campo di Shornchiffe. 

— I giornali inglesi pubblicano un breve rap- 
porto ‘del generale Simpson nel quale si lamenta 
che il'numero dei feriti e morti nelle trincee in 
quegli ultimi giorni era piuttosto considerevole. A 
ciò sembra contribuire ‘anche l'indifferenza dei 
soldati stessi. Il corrispondente del Daily News 
narra che essendo caduta nella trincea una bomba 
che’ nel suo ‘corso aveva perduta la miccia, un 


“soldato volendo farè uno scherzo ‘vuolò le ceneri 


della sua pipa nel buco. La bomba séoppiò , ferì 
assai gravemente quel soldato , è più leggermente 


“cinque altri. 


SPAGNA 
Madrid, 8. Due cabecillas della fazione dei fra- 
telli Hierros domandarono grazia. Questa fazione 
è'distrutta affatto. Parlasi del pagamento del primo 
termine dell'im prestito Domenech. Nulla antora di 
conchiuso relativamente all’imprestito Vernier. 
(Disp. Havas). 


cao ne 


NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 


anratversenze = e 


Genova, 1? agosto. Dal mezzogiorno dell’1} ago- | 


sto a quello del 12: 
Casi... 37 Decessi 23 
Bollett. prec. » 253 » 140 


Totale Casi 300° Decessi 163 
LOMBARDO-VENETO 


Milano, 11 agosto: Riassunto dall'11 giugno a 
tutto; il giorno 9 corrente agosto: casi 91, guariti 


‘2, morti 48, in-cura 4l. 


Sopraggiunti dal 9 al 10 detto: casi 19, guarili—, 


Ù morti }l, in cura 49. 


Casi di cholera notificati il giorno 11 corrente, 


CAllI-R. Iiogotenenza.di Lombardia: 


Provincia di 


Milano, N. 156 nella sola provincia; 
Brescia, » 547 de'quali 6 in città. 
Bergamo, »., 278 de'quali]3 in città. 
Mantova, » 118 de'qual 10 in città. 
Cremona, >». 198 de'guali32in città. 
Ledi Crèma, » — mancano.le notificazioni. 
Como, » 66 de'quali 18 in città. 

.; Pavia, » 12 dequali l.in città. 

.. Sondrio, » 


Totale. 1375 
Verona, 9 agosto. N... 5. 


“Venezia, id. "SR 
 Pailova, dal 7 all'8 » 13. 
‘© Vicenza, id. dida 8 
Udine, id. » 1,87. 


y 041 DUCATO DI PARMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
4 ; Piacenza, 12 agosto 


—; mancano le notificazioni. 


ll cholera continua le sue stragi in questa tra- | 


vagliata cità. I casi sono di venti atrentail giorno, 
dicui i trequarti inesorabilmente portano a morte. 
Noi già piangiamo estinte molte vile preziose :, ma 
‘un lutto immenso si destò oggi all'annunzio della 
morte dell'avv. Carlo Giarelli, che per.sue rare 
doti avea: merilamente l’amore 0 l’estimazione uni- 
‘versale. 

Molti cosîì ricorderanno di averlo veduto, nei 
“deputati della prima legislatura, tra i quali ap- 


È ‘parve cospicuo di senno e di eloquenza. 


“Tornato in patria ripigliò le funzioni di avvo- 
‘calo, è per mezzo ad eventi e a tempi calamitosis- 
simi serbò alta ed illesa la propria-dignità. Loda- 
vanlo anche i nemici per dotirina, rara e, inno- 
ceviza di vita. Ma gli amici, che eran molli, erano 
quasi tutti, lo dicevano, decoro, e amore della ciltà, 
la quale non polrà sì presto dimenticare tanta iat- 
tura,-È un, dolore ‘universale ,, profondo.,. insana- 
‘bile. Noi.ne sinmo tutti sbigoltiti, e quasi ricu- 
siamo di credere a così grande infortunio. Perchè 
il Giarelli era giovine, era. nel meglio delle spe- 


ranze, buono, operoso, benefico; e ci è ben duro | 


a pensare che omai non ci avanzi di lui che il 
nome ela memoria! Fu colto.dal morbo a un'ora 
dopo il mezzodì del giorno dieci, e all'una ora 
della. notte seguente già avea, cessato di patire... 
E così procede il cholera fra noi, che impensato, 
fulmineo dentro poche. ore assale e uccide! 
MAR BALTICO 

Le notizie che abbiam quest'oggi» dal Baltico 

vanno fino al 39 decorso mese, L'ammiraglio Sey- 


- mourè risanato dalla lesione ‘riportata. all'occhio 


in occasione dello ‘scoppio-della macchina: infer- 
nale'russa a bordo dell’Exmouth: Già da “alcuni 
giorni egli riprese'il suo! posto sulla ‘coperta del 
vascello, porta perd una'benda; La mattina del'22, 
dalte/alle 12 meridiane la fregata inglese l'Arro- 
gant, il piroscafo la Magicienne ed'una scialuppa 
cantoniera' bombardarono Vyborg. Frussi ‘rispo- 
sero debolmente, uccidendo agli inglesi‘ due ‘vo- 
niîni e ferendone “uno. I russi, giusta’ l’asserzione 
del capitano Yelverton dell’Arrogant, che osser 
vavacol'cannocchiale ogni loro movimento; avreb- 
bero sofferta la perdita di ‘700 ad 800 domini. I 
‘razzi lanciati dagli inglesi avrebbero causati danni 
molto considerevoli: Cinque-giorni “dopo, il 27, 
weriné rinnovato il bombardamento ed ‘arrecali 
gravi danni tanto alla città che alle sue opere for- 
tificatorie. 


G. Romparpo Gerente. 


* BORSA DI TORINO 
vana en ibbe ve ligtagosto: M 
“TI listino d'oggi nou nota allcunà 


‘opera- 
zione., ped 


ea pier 


SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera dell’8 agosto 1855. 


ATTIVO 
Nuinerario in cassain Genova Ln. 5,299,113 87 
» » ‘in Torino >» 8,001,744 » 


» Ridi 2,366,114 48 

>» © invia, RIS » 550,000» 
Portafoglio e anticip. in Genova: »12,430,658 42 
» » in-Torino; . ».:33,824,415 86 

SPA GAE » nelle succ.li » 2,572,705 63 
Effetti all’incasso in conto corrente» 164,904 97 
Immobili RI A cea ni DI rei 
Fondi pubblici della Banca . » 5,430,975. » 
Azionisti per saldo azioni -.3. 8,000,000 _» 
Spese diverse .. 0.» . 433,586 64 
ù della Banca 


helle succurs. > 


Indennità agli azionisti 


di Genova... —. » 816,666 67 

Diversi” csi a 000000 » 

Ln. 81,501,382 66 

PASSIVO 

Capitale. 0... i Ln. 32,000,000 » 

Biglietti in circolazione » 39,902,050. » 

Fondo di riserva L00010 0 1,124,888 85 

c IO 101 

onto corr. disp. Ln. 175 3) È | 

>» non pit 3 909,895, >) 209.00 

Conti corr. disp. in Genova...» © 882,320 28 

» ». in Torino. è ‘818,119 84 

» ».. nelle succursali è 68,209 02 

». non disponib. . —. » 61,079 97 

Biglietti a ord. tart. 17 dello statuto» — 595,622 12 

Dividendi a pagarsi... . >» 91,214:50 

Riscontrò del semestre precedente » ‘ 366,558 87 

Benef. delsem. incorso in Genova» 80,487 13 

» » in Torino » |. 172,708 14 

» » nelle succurs. » 20,30. 36 
Diversi ‘non disponib.) -. . . » .9,112,818 58 | 


Ln: ‘81,501,382 66 | 


Questo prospetto, confrontato con quello della 


‘settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni': 
Nella riserva, aumento di « . L. 
Nel portafoglio, diminuz. di...» 
Nella circolazione diminuz. di 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


899,717 31 
446,989 93 


| rariò aumento di . . . .  »  71,398.30 
Nei conti corr. disponibili privati 
miimenid:di oe ana 317,102'77 | 


MAGAZZINO 


Di Chincaglierie, Mercerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed arlicoli di ricami da donna, ove si trova ben 
assortito di maniche fatte, ricamate ,, e grande ri- 
basso nei prezzi di tutti gli articoli di ogni qualità 

; di CARLO FELICE ARNO’ 


Via S. Teresa, N. 9, casa Caramagna, Torino. 


APPARTAMENTO 
signorile 
bi 14 meMBRI 
da rimettere al prossimo 


San Michele , via Porgo: 


Nuovo, N. 17, piano 2°. 
Recapito ivi. 


BALSAMO prrTRE RE 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga 
quéi frequenti sconcerti e disturbi dell’ economia 
vivente soliti a precedere o seguitare le serie ma- 
laltie mancava ancora al novero dei moderni pre- 
parati farmaceutici. -Cotali disturbi e malesseri 
molto più frequenti e. nocivi di quanto ordinaria- 
mente':si creda, esigono rimedii speciali atti a re- 
slituire alle alterate funzioni del corpo umano l'or- 
dinario loro andamento. Molti sono i mali cagio- 
nati dalla noncuranza di questi ineomodi come le 
emieranie, le vertigini, il singhinzzo, le-nausee, le 


‘| palpitazioni; le sincopi , l’ indurimento del piloro, 


gli ‘ingorghi ‘della milza ‘e del fegato, gli umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo', la clorosi ; le leu- 
corree; le emorroidi, ma nessuno è tanto.fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest’affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la 
causa ed origine del più gran numero delle ma- 
lattie. Oggidì , più che mai , va imperversandò la 
verminazione e riesce fatale anche agli. adulti a 
motivo delle cattive digestioni cagionate dai non 
buoni alimenti e dalle alterate bevande. î 
IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente a combaitere e vincere 
tali affezioni non ha finora fallito alla sua efficacia. 
Se ne prende a digiuno un bicchierino da ae- 
quavita e non richiede regime particolare. 
Si prepara alla,farmacia Luciano, via di!Po, n. 13 
L.3 ogni.150 grammi 
» 6 300 


prec ..gcGGGuii.L-ELh:GE-.----- 


SPECCHI 
DI FRANCIA E DI GERMANIA 
‘ Chi desidera farne acquisto tanto all’ in- 
grosso che al delfantio eda prezzi assai van- 
taggiosi, si diriga al deposito in via di Porta 
Nuova, N.99, sotto al campanile diS. Carlo. 


Bled HOT 


» 1,904,150 > | 


ire 


BANCA GENPRALE SVIZZERA 


Situazione al 54 luglio 1855. 


| ATTIVO PASSIVO 
Portafoglio a Ginevra... L. 1746279 90 | Versamento realizzato i L. 1656150 » 
Debitori diversi Lei i». 477899 » | Creditori diversi oto (> assai deg 2 Da lt] 
Azioni della Banaca » ‘86101565 | Profitti e perdite.‘ ! “—. ©“. “» 603080 
immobili n ei » © 84319 45 | Dividendi non percepiti .. . —. >» 2608210 
Fondi pubblici ed azioni ind. . » .149181.45.| Riserva... \\}- >...» 13031.35 
Cassa PENNA ORARIA: ci PIL (VU) il (11) Migros, FIRE 
Mobiliare... if sii o» 15501095 Da 
Spese di 1° stabilimento » 1765775 AE 
Spese generali... (i. 00» (‘2989351 Yad 
MePerrraRniA TIT TARGET VARIA, 
Li 1924718 20 L. 1924716 20 


| (Firmato) ©: Dro ‘direttore. 


MALED ) 
I DENTI-MERCURIO 
CASOTTI LUIGI DI P ARM \ garantisce la istantanea guarigione del mal dei denti 
1 Li per guasti che sieno , e li rende atti alla masticazione 
senza: far uso dei ferri nè dare rimedi sei bocca. Esso li rende anche bianchi come ala- 
bastro.: — Lo stesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evideriza tutto il mercurio colla 


sola immersione delle mani in un liquido specifico. — Torino, via del Cappello d’oro (che 
dalla piazza S. Giovanni mette a quella della Corona Grossa), casa Faccio, num 4, scala 


a sinistra, piano secondo. E si reca anche a domicilio. 
APERTURA 
| DI UN 
MAGAZZINO pa OLIO 
DELLA 


. RIVIERA DI LEVANTE 


| Via della Rosa Rossa, nella casa dell’Albergo 
del Bue Rosso, N. 7. 


Per agevolare i consumatori di un'articolo di tanta 
necessità per ogni classe di persone si aprì questo 
nuovo stabilimento, nel quale trovasi l’olio d’olivo il 
più puro e legittimo senza la minima mescolazione a 


L.1 90 il litro. 


| 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’ essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le'erpeti, le serofole ; gli 
effetti della rogna, le ulceri, ecc., non che gli ineomodi provenienti dal parto e dall'età 
critica. — Come depurativo potente è preservativo dal ar ed efficace nelle malattie 
di vescica, nel restringimento e debolezza ca ionati dall’ abuso delle iniezioni, ecc. — 
| Come antivenereo l'Essenza di Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie sifilitiche inveterate e Hibelli a tutti 1 rimedi già. conosciuti; i 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
ove trovansì pure tutti'i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e nazionali, e le vere pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del D." Paterson 
rimedio infallibile contro gli acidi del ventricolo; per facilitare la digestione e corroborare 
lo stomaco, ecc. 


«dl 


INTRODUZIONE | 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L..2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, tratta della | 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del.quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


“GIOVANNI FERRO DEC | 
in carta, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n: 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 


| CATECHISMO 
DELL’OMEOPATIA 


pEL Dorr. HARTLAUB 


tradotto dal tedesco in italiano. 


Si. trova presso il dottor GIO. DOMENICO 
BRUNO, via Beata Vergine degli Angeli, 
N. 10, piano 8°., 


Prezzo L. 2 50. 
S'invia franco mediante vaglia postale. . | 


Sî vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


cipali librai 
STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 


ni P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L. 8. 

È vin quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostio | 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno} 2 
d'Italia e dalla rivoluzione dol 1848... | 
IE GI CORE RO 


Spettacoli d'oggi 


TrarRo Gerzino. (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Laregina di Leone.j Dopo il 1° atto 
il balletto Il auto magiro. i 
«Circo Sarts: (Ore 5 1/2) La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Susanna. 
Tearro Grarpini. (Ore 5 1/2). La dramm. comp, 
Toselli replica: Pirosmeraldo.. |. °° 
TEATRO ALLA a ni (Ore 51/2). La dram= 
«matica. Compagnia: -Massa replica W 
lantuomo.! vili. rr ci 


gol le £ Ù 


